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English Abstract: 
 
Fitna, a semantic concept with a polysemic value of the Arabic language which defines 
dissension, tribulation, quarrel and civil war within (Arab-Muslim) society, was a problem 
that affected every leadership that emerged from decolonization. 
In North Africa, just after independence from the colonial powers, there were already 
conflicts of different kinds in what had been the united front against colonial power. That 
united front showed all its precariousness and instability when the unifying element 
(opposition to the European colonial powers) ended: once the war of liberation was over, 
divisions inherent within the newly established independent states immediately surfaced. 
Many factors risked to turn these new states into a crucible of anarchy and civil wars: Tribal 
rivalries, competing groups among nationalist leaders and / or between the different souls 
of the nationalist movement, popular protests concentrated in some regions, ethno-
linguistic or economic issues, regionalisms. 
For this panel are required innovative contributions and/or result of original researches that 
deal with the fitna in the five countries composing the North African region (Algeria, 
Morocco, Mauritania, Tunisia, Libia and Egypt). 
 
Papers would be accepted in Italian, French or English 
 
 
Tra le molteplici crisi che hanno segnato la storia contemporanea del Medio Oriente e Nord 
Africa non è solitamente inclusa quella verificatasi in ciascuno dei cinque paesi nordafricani 
nei primissimi mesi/anni dopo l’indipendenza. È universalmente accettato che nel periodo 
della costruzione dei nuovi stati nazionali (anni ’60) in Marocco, Algeria, Tunisia, Libia ed 
Egitto ci fu un largo consenso popolare attorno ai vincitori delle lotte per l’indipendenza e 
ai governi che essi costituirono o dei quali fecero parte. La gestione autoritaria del potere in 
questo periodo fu accettata dalla stragrande maggioranza della popolazione perché questa 
era fortemente speranzosa che i leader nazionalisti avrebbero trionfato anche nella 
battaglia per lo sviluppo economico e sociale.  
 



L’unitarismo politico non fu tuttavia immediato come si è soliti raccontare. Appena 
conquistata l’indipendenza, nella fase di istituzionalizzazione e di consolidamento dei nuovi 
regimi ci furono diversi momenti di crisi interna. Anni o mesi travagliati dove i dirigenti 
nazionalisti si trovarono di fronte al pericolo di una fitna interna. La fitna, concetto 
semantico con un valore polisemico della lingua araba con cui si definisce il dissidio, la 
tribolazione, il litigio e la guerra civile all’interno della società (arabo-musulmana), fu una 
problematica che interessò ogni leadership uscita dalla decolonizzazione.  
 
Se è vero che i regimi nordafricani furono messi in crisi veramente per la prima volta negli 
anni Ottanta con le “rivolte per il pane”, la crescita del radicalismo islamico violento, la 
stagnazione economica internazionale e gli effetti del boom demografico post-
indipendenza, tuttavia, si può notare come prima di tutto ciò, proprio all’indomani 
dell’indipendenza, vi furono già contrasti di diverso tipo in quello che era stato il fronte 
unito contro la potenza coloniale. Quel fronte unito dimostrò ovvero tutta la sua precarietà 
nel momento in cui venne a mancare l’elemento unificante (l’opposizione alla potenza 
coloniale): terminata la guerra di liberazione le divisioni insite al suo interno vennero a galla 
immediatamente. Gruppi concorrenti tra i dirigenti nazionalisti e/o tra le diverse anime del 
movimento nazionalista, proteste popolari concentrate in alcune regioni del paese legate a 
questioni etnolinguistiche o economiche, regionalismi, etc. resero particolarmente critici il 
periodo di prima edificazione dello stato nazionale.  
 
Per questo panel si richiede pertanto la presentazione di contributi innovativi nonché frutto 
di ricerche originali che affrontino con approcci di tipo differente (metodologico, 
interdisciplinare, etc.) la problematica della fitna del fronte unito anticoloniale all’indomani 
delle indipendenze in Nord Africa.  
 
Il contributo richiesto deve riguardare uno dei cinque paesi nordafricani.  
 
Si accettano contributi in italiano, francese o inglese. 
 
A titolo d’esempio si citano qui di seguito le (macro) situazioni critiche che potrebbero 
essere indagate: 
 
Algeria: crisi dell’estate 1962; ribellione cabila; colpo di stato 1965. 
Marocco: contrasti tra Istiqlal-sovrano-UNFP; rivolta del Rif 1958. 
Tunisia: votazione per monarchia/repubblica; sedizione youssefista; attentati a Bourguiba. 
Libia: Cirenaica vs Tripolitania; stato federale vs stato unitario; elezioni del 1952. 
Egitto: Neguib Vs Nasser; Nasser vs Ikhwan e comunisti; laicismo socialista vs Islamismo. 
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